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PREMIO “AURELIO PIETRO RANALDI” 

 

BANDO  

SESSIONE ESAMI DI ABILITAZIONE  

ALLA PROFESSIONE FORENSE - SESSIONE 2017 

 

ART. 1 

  

E’ istituto il premio “avv. Aurelio Pietro Ranaldi, su iniziativa dei prossimi congiunti del 

sunnominato avvocato e con il patrocinio del Consiglio dell’Ordine forense di Cassino, al cui 

albo avvocati Aurelio Pietro Ranaldi è stato iscritto per oltre 40 anni e sino al 2013.  

Il premio verrà conferito al praticante avvocato che si sia maggiormente contraddistinto 

nell’ambito della sessione annuale dell’esame di abilitazione alla professione forense, al fine di 

onorare la memoria di Aurelio Pietro Ranaldi, avvocato cassazionista, amante del diritto e del 

proprio territorio, convinto sostenitore dell’alta dignità etica e morale della professione 

forense. 

 

ART. 2 

 

Il premio consiste in una borsa di studio dal valore di euro 3000,00. 

 

ART. 3 
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Il premio verrà assegnato ai tre candidati che erano iscritti, quando sostennero l’esame di 

abilitazione alla professione forense, all’albo dei praticanti avvocati tenuto dal Consiglio 

dell’Ordine forense di Cassino e che abbiano conseguito la votazione più alta -ottenuta 

sommando i voti riportati alle prove scritte ed alla prova orale- all’esito della sessione annuale 

dell’esame di abilitazione per la professione forense svoltosi dinanzi alle sottocommissioni 

istituite presso la Corte d’Appello di Roma. 

 

ART. 4 

 

L’erogazione del premio avverrà mediante la consegna di un assegno circolare a ciascun 

candidato risultato vincitore, secondo le seguenti modalità: 

 -euro 1.500,00 in favore del candidato che avrà conseguito la votazione più alta; 

 -euro 1.000,00 in favore del candidato che avrà conseguito la seconda votazione più alta; 

 -euro 500,00 in favore del candidato che avrà conseguito la terza votazione più alta. 

 

 

ART. 5 

 

La Commissione giudicatrice -chiamata a verificare la regolarità delle domande di 

partecipazione ed a compilare la graduatoria di merito- sarà costituita dal Presidente del 

Consiglio dell’Ordine forense di Cassino, dal Segretario del Consiglio dell’Ordine forense e da 

Raffaella Ranaldi e Gianrico Ranaldi 
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ART. 6 

 

La domanda di partecipazione al presente concorso, in carta semplice -indirizzata al Consiglio 

dell’ordine forense di Cassino – Piazza Labriola (Palazzo di Giustizia), 03043 Cassino (FR)- 

dovrà essere presentata, o fatta pervenire, tramite servizio postale, entro la data di scadenza 

del bando. In caso di spedizione, farà fede il timbro di spedizione dell’Ufficio Postale. Nella 

domanda il candidato dovrà indicare: 

1) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza; 

2) la data del conseguimento dell’abilitazione alla professione forense e la relativa 

votazione, specificando i voti ottenuti alle tre prove scritte e quello conseguito alla 

prova orale; 

3) l’indirizzo presso il quale desidera che gli siano fatte pervenire tutte le comunicazioni 

relative al concorso e recapito telefonico. 

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1) certificato attestante il conseguimento dell’abilitazione alla professione forense 

nell’ambito della sessione annuale 2017 rilasciato dall’Ufficio Esami avvocato della 

Corte d’appello di Roma - con l’indicazione della votazione finale. 

La Commissione giudicatrice si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di quanto 

dichiarato. 

 

ART. 7 

 

La Commissione, con motivata relazione, individuerà e proclamerà il vincitore. 
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ART. 8 

 

In caso di candidati che abbiano conseguito la medesima votazione, il premio sarà assegnato 

a colui che risulti essere il più giovane d’età. 

 

 

ART. 9 

 

Le domande di partecipazione dovranno essere presentate entro e non oltre 30 settembre 

2019. 

ART. 10 

 

Il presente bando sarà pubblicato presso la bacheca del Consiglio dell’Ordine forense di 

Cassino, nonché sul sito internet del medesimo Ordine, all’indirizzo 

www.ordineavvocaticassino.it. 

 

ART. 11 

 

I dati personali forniti dai candidati saranno trattati, esclusivamente, per le finalità di gestione 

della procedura concorsuale. 

 


